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“...non più una cul-
tura che consoli nel-
le sofferenze, ma una
cultura che protegga
dalle sofferenze, che
le combatta e le elim-
ini...”

Elio Vittorini, 1945

“Scrivere non è descri-
vere. Dipingere non è
rappresentare.”

George Braque
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Se è  vero ,  come è  vero ,  che  i l  teatro
dai  tempi  del  teatro greco c lassico,  è
la  r isposta  del la  soc ietà  a l le  proble-
matiche civi l i  del l ’epoca in cui  è  stato
scr i t to  un tes to ;  se  è  vero ,  come è
vero,  che nel  teatro è  insita ,  dai  tempi
del  teatro greco classico,  una sacralità
imprescindibi le  dal l ’evento stesso;  se
è vero,  come è vero,  che i l  teatro deve
coinvolgere empaticamente,  cerebral-
mente  e  c iv i lmente  i l  pubbl ico ;  se  è
vero ,  come è  vero ,  che  lo  spet tatore ,
uscendo dall ’aver assist ito a uno spet-
tacolo dovrebbe sempre sentirsi  in un
qualche  modo arr icchi to  e  con cono-
scenze  in  più ,  a l lora  s icuramente  A
place  o f  sa fety.  Viaggio  nel  Mediterraneo
centrale è teatro,  anche grande teatro.
Scri t to e  ideato da Kepler-452,  A place
o f  sa fe ty s ’ iscr ive appieno nel le  coor-
dinate  che sono al la  base del la  cost i -
tuzione di  detta compagnia,  fondata a
Bologna nel  2015  da  Enrico  Baraldi ,
Nicola  Borghesi  e  Paola  Aie l lo :
“un’ambizione,  un des ider io ,  un’ur-
genza:  apr ire  le  porte  dei  teatr i ,
usc ire ,  osservare ,  a t t raverso  la  lente
del la  scena,  c iò  che  c ’è  fuor i ,  ne l
reale”.  Lo spettacolo racconta proprio
l ’ incontro  t ra  la  compagnia  di  teatro
Kepler-452 e la Sea-Watch 5,  quando il
gruppo teatra le  decide  d’ imbarcars i
sul la  nave del l ’ong Emergency,  che
svolge r icerca e  soccorso nel  Mediter-
raneo centra le ,  per  cercare  di  com-
prendere  quel lo  che  s ta  succedendo
nelle  acque di  quel  mare che la  Storia
ha legato  indissolubi lmente  a l le  v i -
cende del la  penisola i tal iana da sem-
pre e ,  probabilmente,  per sempre.  Nel
corso  di  questa  miss ione  soccorrono

156 persone,  che  saranno fat te  sbar-
care in un place  o f  sa fety,  un porto s i -
curo in Italia,  precisamente La Spezia.
Lo spet tacolo  è  quindi  la  narrazione
del l ’ incontro  t ra  una compagnia  di
teatro e  un gruppo di  persone che ha
deciso  di  dedicare  una parte  del la
propria vita  al  soccorso in mare.  Ine-
vi tabi lmente  da  questa  esper ienza
coinvolgente  nascono,  negl i  s tess i
“nuovi  soccorr i tor i” ,  tante  domande,
tant i  interrogat ivi  su  se  s tess i ,  su
dove la  cosiddetta  c ivi l tà  umana st ia
andando,  chi  e  cosa  abbia  deciso  di
dividere l ’umanità in “salvatori  e  sal-
vat i” ,  perché  la  migrazione s ia  un
j ’ accuse for t iss imo nei  confront i  dei
popol i  “ fort i  e  r icchi” .  Ne r isul ta  un
teatro  documentar io ,  un diar io  di
bordo a  più  voci ,  dove nessuno fa
sconti  a  chicchessia ,  comprese le  pro-
pr ie  cosc ienze .  E  g l i  a t tor i -soccorr i -
tor i  r i f le t tono,  c iascuno dal  proprio
inel iminabi le  punto  di  v is ta ,  su  c iò
che  l ’Europa vorrebbe essere ,  su  c iò
che non è,  su ciò che potrebbe essere:
un’umanità  nuova,  in  cui  nessuno
possa  sperare  che  tut t i  i  migrant i
affoghino (loro,  gli  scafist i ,  i  soccorri-
tori…!) ,  o viceversa battersi  per i l  sal-
vataggio  di  tut t i ,  considerando che
bracc ia  nuove (da  sot topagare)  pos-
sano essere molto uti l i  a  svolgere i  la-
vor i  “che  noi  non vogl iamo fare
più…”. Protagonisti  straordinari  dello
spet tacolo ,  in  scena con Nicola  Bor-
ghesi ,  anche regis ta ,  c i  sono Giorgia
Linardi  (g iur is ta  e  portavoce  di  Sea-
Watch,  con esper ienze  con Medic i
Senza  Front i ere ) ;  F lor iana Pat i  ( infer -
miera special izzata in medicina del la
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migrazione) ;  José  Ricardo Peña
(texano, f iglio di  immigrati  messicani,
ha  lavorato  come e le t t r ic is ta  sul le
navi  pr ima di  diventare  volontar io
con Sea-Watch) ;  ne l le  a l t re  repl iche
della tournée ci  sono anche Flavio Ca-
talano (uff ic ia le  tecnico sommergibi-
l i s t i  del la  Marina  Mil i tare ,  ora  in
pensione,  volontar io  su  Li f e  Support
per  Emergency in  vent ise i  miss ioni
dal  2022) ,  Miguel  Duarte ( f is ico mate-
matico portoghese,  un civi l  sea  rescuer
nel  Mediterraneo centra le  dal  2016 ,
membro del l ’equipaggio  del la  nave
Iuventa che  ha  r ischiato  f ino  a  vent i
anni  di  carcere per un’accusa di  favo-
reggiamento del l ’ immigrazione c lan-
dest ina ,  oggi  capo miss ione  per
Sea-Watch) ;  ma la  Storia  umana tesse
al t re  t rame:  Miguel  e  F lavio  s i  sono
imbarcati  sulla Global Sumud Flotti l la
verso Gaza,  per  tentare di  consegnare
aiut i  umanitar i  a l la  popolazione c i -
vile.  Ogni sera perciò altri  attori  si  so-
st i tuiscono ai  due “assenti” ,  evitando
la  c lass ica  sost i tuzione che  a  teatro
viene normalmente applicata per ma-
lat t ie  o  inc ident i  var i .  Coinvolgendo
invece,  di  sera in sera,  al tr i  at tori ,  la
compagnia  Kepler-452  vuole  rendere
un omaggio  e  una tes t imonianza a i
loro coraggiosi  compagni  di  s trada e
rendere  ancor  più  partec ipe  i l  pub-
bl ico  che ,  infat t i ,  ha  t r ibutato  a l lo
spettacolo applausi  calorosissimi,  au-
tenticamente commossi ,  e  una straor-
dinaria e  prolungata standing ovat ion .
Queste le sostituzioni nella replica se-
guita  dal la  scr ivente :  Davide Enia  in
sost i tuzione di  F lavio  Catalano e
Dario  Salvet t i  in  sost i tuzione di  Mi-

guel  Duarte.  A chiudere lo spettacolo,
e  ad accompagnare  le  usc i te  f inal i
degl i  interpret i  sul la  r ibal ta ,  la  poe-
t ica  canzone di  Franco Bat t ia to  E t i
vengo  a  cercare ,  consegnando a l  pub-
blico l ’auspicio che questa r icerca s ia
autent ica ,  s incera ,  portatr ice  di  spe-
ranza.  I l  pubbl ico ,  come nel le  inten-
zioni  del la  compagnia ,  s i  sente
coinvolto dal la  drammatici tà  del la  s i -
tuazione presentata  e  segue la  v i -
cenda narrata  con un s i lenzio
magnet ico ,  interrot to  solo  da  molt i
applausi  e  qualche pacata r isata,  con-
s iderando che ,  con grande inte l l i -
genza drammaturgica  e  regis t ica ,  A
place  o f  sa f e ty presenta  anche a lcuni
momenti ,  se  non proprio comici ,  s icu-
ramente bri l lanti  e  vivaci ,  così  da el i -
minare  i l  senso di  cupezza che
l ’argomento potrebbe suggerire ,  e  la-
sciar  posto anche ad alcune situazioni
buffe ,  come avviene nel la  vi ta  quoti -
diana,  che non è mai tutta nera o tutta
bianca,  ma dove si  al ternano,  imman-
cabi lmente ,  momenti  di  es trema ten-
s ione  a  momenti  di  leggerezza .  Lo
spettacolo,  prodotto da Emil ia  Roma-
gna Teatro  ERT /  Teatro  Nazionale ,
Teatro Metastasio di Prato,  CSS Teatro
stabile di innovazione del Friuli  Vene-
zia Giulia ,  Théâtre des 13 vents  CDN
Montpel l ier,  ha  ot tenuto  due prest i -
g ios i  e  meri tat i  premi :  i l  Premio Na-
zionale  Franco Enriquez 2025 per  “la
drammaturgia e per l ’ impegno sociale
e  c ivi le  del la  compagnia  Kepler-452”
e  i l  Premio Le  Maschere  del  Teatro
I ta l iano 2025  come “Migl iore  autore
di  novità i tal iana”.  

Maria Pia Monteduro
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Nicola Borghesi (se stesso), foto Luca Del Pia.


